
«Serve una nuova cultura commerciale»

NICOLA MASCHIO

Creare una cultura del commer-
cio, capace di coniugare al me-
glio non solo la modernità ma 
anche, e soprattutto, la conser-
vazione di uno “stile commer-
ciale”  storico  e  di  comunità.  
Questa l’idea di Massimo Piffer, 
vicepresidente di Confcommer-
cio  Trentino  e  numero  uno  
dell’Associazione commercian-
ti al dettaglio. 
Nella giornata di ieri il nostro 
quotidiano ha raccontato, gra-
zie anche all’ausilio di parecchi 
numeri, la situazione di grande 
difficoltà  che  le  attività  com-
merciali stanno attraversando: 
in appena una decade sono an-
dati persi oltre 600 negozi, con i 
piccoli punti vendita a cadere 
spesso per primi. Le motivazio-
ni,  ha  spiegato  Piffer  concen-
trandosi su Trento, sono diver-
se. A cominciare dalla mancan-
za di  parcheggi,  che rendono 
l’accesso al  centro città vera-
mente  complesso.  Ma  anche,  
ampliando il ragionamento, l’as-
senza di linee di trasporto che 
conducano  alle  vie  cittadine.  
«Una volta avevamo i parcheggi 
addirittura in piazza Duomo: ov-
viamente non dico di tornare a 
quei tempi, tuttavia serve inter-
venire in qualche modo – ha ag-
giunto il rappresentante di cate-
goria. – C’è la necessità di vede-
re il centro storico come punto 
di aggregazione, ma libero dai 
vincoli del passato. È anche ve-
ro però che senza attività com-
merciali non può esistere cen-
tro storico, non più solo un luo-
go di scambio e mercato ma ve-
ro e proprio fattore di vita socia-
le. Serve un’armonizzazione an-
che con la parte nord della cit-
tà, quella dei centri commercia-
li». E quindi ecco le proposte, 
per una “riqualificazione” pri-
ma di tutto urbanistica in quel-
le zone dove, anche in passato, 
i problemi sono stati evidenzia-
ti e sono noti tutt’ora. Si pensi 
per esempio a via Suffragio, in 
cui  tantissimi  negozi  hanno  
aperto e poi chiuso nel giro di 
qualche mese. Proprio il nostro 
giornale, durante lo scorso au-
tunno, aveva svolto una serie di 
approfondimenti in quella zona 

e nella vicina via San Pietro. 
«Via Suffragio potrebbe diventa-
re un bellissimo mercato coper-
to, pensiamo solo a quanto sa-
rebbe interessante sfruttare in 
questo modo i portici – ha incal-
zato Piffer, rilanciando poi anco-
ra: - Perché non pensare ad un 
polo  delle  eccellenze  eno-ga-
stronomiche trentine? E in que-
sto senso, per quale motivo non 
ragionare su delle “vie a tema”, 
in modo da creare una vera e 
propria cultura del commercio? 
Chiaramente serve un interven-
to dal punto di vista politico, ma 
i centri storici ci sono sempre 
stati e ci saranno ancora in futu-
ro: vanno valorizzati, nonostan-
te  l’evoluzione  oggi  sia  molto  
più veloce rispetto al passato». 
Rimangono però altre difficoltà 
sulle  quali  fare  ragionamenti.  
Come per esempio quella degli 
affitti, spesso troppo elevati per 
consentire ad un’attività in cen-
tro di ottenere un guadagno. Ma 
in questo caso,  trattandosi  di  
una trattativa tra privati, le rap-
presentanze di categoria hanno 
le mani legate. Poi c’è l’e-com-
merce, contro il quale un gran 
numero  di  attività  ormai  sta  
combattendo  una  battaglia  di  
lunga data; e nonostante molte 
imprese oggi, piccole o grandi 
che siano, hanno capito che far-
si trovare online è la risposta 
migliore al problema, dall’altra 
c’è ancora qualche scoglio da 
superare,  soprattutto  la  diffi-
denza. 
Un ultimo pensiero rispetto al 
tema delle numerose chiusure 
di questi ultimi anni lo ha avan-
zato il presidente di Confcom-
mercio Trentino, Giovanni Bort, 
il quale ha fatto un interessante 
parallelismo con le filiali banca-
rie: «È chiaro che, laddove i ser-
vizi sono poco utilizzati come 
nelle zone più marginali, si crea-
no situazioni che portano alla 
chiusura. Pensiamo appunto al-
le filiali della Cassa di Trento, 
che opta per fusioni o concen-
trazione delle attività in zone do-
ve il servizio funziona. Una car-
ta vincente si è dimostrata anco-
ra una volta essere il turismo: 
quest’ultimo,  ormai  è  chiaro,  
non porta benefici solo ad alber-
gatori e ristoratori, ma anche ai 
piccoli commercianti».

La Uil della Funzione pubblica ha preso 
posizione sulla questione dei nidi. Il se-
gretario Andrea Bassetti è intervenuto 
criticando «le scelte politiche ciniche 
degli  ultimi  anni»,  che viaggerebbero 
nell’assenza «voluta d’attenzione verso 
chi i servizi li eroga, forse nella speran-
za che il “provarci” sia sinonimo di vitto-
ria politica, indipendentemente se a pa-
garne le conseguenze saranno i lavora-

tori di quel settore. L’indifferenza, l’in-
capacità di programmazione struttura-
le e la completa assenza di dialogo co-
struttivo con le parti sociali, rappresen-
tative il mondo del lavoro inserito nei 
servizi infanzia e nido Trentino pubbli-
co e privato - dice Bassetti - sta impat-
tando negativamente ormai da troppo 
tempo sul benessere del personale di-
pendente». Secondo Bassetti «mai si è 

assistito in Trentino, come negli ultimi 
anni, ad una deriva d’incapacità politi-
ca di così grave rilevanza, nel rimarco 
che chi eroga i  servizi,  nei Comuni e 
nelle Cooperative Sociali, sono lavora-
trici e lavoratori stremati ed inascoltati 
che non trovano possibilità di ascolto o 
aiuto se non all’interno del Sindacato». 
E avverte che a novembre si vota il rin-
novo del consiglio provinciale.

Piffer: creiamo in città
delle vie tematiche

«Cassa di Trento tenga le filiali»

La Uil attacca sui nidi: «Negli ultimi anni in Provincia politiche ciniche»

L’appello Fratelli d’Italia esorta il credito cooperativo a rivedere la decisione di chiudere gli sportelli 

Le consigliere Katia Rossato e Bruna Dalpalù

Ultimi giorni utili per aderire 
all’International Startup Fair, 
l’expo della riqualificazione 
energetica e dell’innovazione 
sostenibile organizzata da 
Trentino Sviluppo, dalla 
European Mortgage 
Federation e dall’Agenzia 
provinciale per le risorse 
idriche e l’energia 
nell’ambito della «Trento 
Eemi Bauhaus Week». 
La fiera si svolgerà la 
settimana prossima, martedì 
14 febbraio dalle ore 9 fino 
alle 18 nella Sala di 
Rappresentanza del Palazzo 
della Regione a Trento. 
Si tratta di una giornata 
interamente dedicata alle 
startup e piccole imprese 

trentine ed europee attive 
nell’ambito dell’economia 
sostenibile. Un’occasione 
unica per le realtà del 
territorio per far conoscere 
le proprie soluzioni digitali e 
sostenibili nel settore della 
ristrutturazione energetica e 
per incontrare investitori, 
istituti di credito, 
finanziatori, autorità 
pubbliche e partner 
commerciali di calibro 
internazionale. Nell’ambito 
dell’evento sono previste 
anche sessioni di formazione 
dedicata, pitching e 
workshop tematici.
L’expo è organizzata 
nell’ambito della «Trento 
Eemi Bauhaus Week», che si 

svolgerà nel capoluogo dal 
13 al 16 febbraio prossimo. 
Durante la kermesse, verrà 
approfondito il tema dei 
mutui “verdi”, ovvero di quei 
prodotti finanziari che, 
valutando il risultato di una 
riqualificazione energetica, 
premiano gli interventi più 
efficienti e la filiera green, in 
modo da garantire un 
efficace sistema che supporti 
il cliente nell’effettuare gli 
interventi di efficientamento 
energetico della propria 
abitazione. La partecipazione 
è gratuita, ma l’iscrizione è 
necessaria anche per i 
visitatori sul sito 
energyefficientmortgages.eu/
eemi-trento-bauhaus.

L’Expo dell’economia sostenibile

Confcommercio affronta
la crisi. Per Bort la carta 
vincente sarà il turismo

NEGOZI

Sempre più negozi 
espongono cartelli 
stampati con la 
scritta vendesi. 
Spesso anche con 
la scritta “affitasi”
Comunque è chiaro
il segnale 
di una difficoltà
delle piccole attività 
cittadine. Ma anche 
in periferia 
la situazione 
non è migliore. Tante 
le cause della crisi: 
affitti sempre più alti, 
le vendite on-line 
che tolgono clienti. 
Confcommercio 
sta provando
ad arginare
la crisi anche 
con nuove idee
FOTO Daniele 
Panato

Piedicastello,  Romagnano,  Ronca-
fort, Spini di Gardolo, Canova, Sarda-
gna, Sopramonte, o ancora Cadine. 
Queste sono alcune delle filiali della 
Cassa di Trento che hanno recente-
mente chiuso, chiuderanno o potreb-
bero chiudere nei prossimi mesi.
Una  situazione  che  si  sta  facendo  
sempre più pesante e difficile. Si trat-
ta di decisioni che lasciano l’amaro 
in bocca al gruppo consiliare provin-
ciale di Fratelli d’Italia che ha deciso 
di diffondere una nota accorata a fa-
vore del mantenimento degli sportel-
li perché si tratterebbe di una mossa 
in favore dei molti residenti di Trento 
che vedevano nella filiale del proprio 
rione un punto di riferimento. 
«Il Credito Cooperativo Trentino, in 
tutti i suoi anni di storia e presenza 
capillare  sul  territorio  -  scrivono  
Claudio Cia, Katia Rossato e Bruna 
Dalpalù nella nota - ha permesso la 
crescita del tessuto economico e so-
ciale  della  nostra  Provincia.  Una  

stretta di mano, un sorriso e il rispet-
to degli impegni assunti con enormi 
sacrifici dai nostri concittadini con la 
propria Cassa Rurale di riferimento, 
hanno portato nei decenni passati un 
benessere diffuso sul territorio trenti-
no». 
E  dunque,  secondo  Fdi,  «risultano  
davvero inconcepibili  tali  decisioni 
che  seppur  legittime,  rischiano  di  
mettere in seria difficoltà specialmen-
te i nostri anziani e le persone meno 
avvezze ai dispositivi digitali. Possia-
mo comprendere la necessità di una 
riorganizzazione  degli  sportelli  sul  
territorio, ma così facendo rischiano 
di rimanere isolati anche i quartieri 
più distanti dal centro cittadino».
Per tutto questo il gruppo di Fdi au-
spica che i vertici di Cassa di Trento, 
in considerazione dei valori fondanti 
del  Credito  Cooperativo  Trentino,  
possano rivedere le proprie decisio-
ni e mantenere aperte le filiali attual-
mente operative sul territorio».
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